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Lettera aperta al ministro Malfatti 

I DEBITI 
DELL'UNIVERSITÀ 

Nella storia esemplare di una fattura non pagata si riscopre l'ineffi
cienza di una macchina amministrativa assurdamente invecchiata 

Pubblichiamo questa Ietterò 
aperto indirizzata al ministro 
della pubblico istruzione dal 
compound Giuseppe Petronio, 
ordinorio di letteratura italia
no e preside della tocolto di 
lettere e lilosolio dcll'Univcr-
sito di Trieste. 

Simun' Ministt'i). alcune 
scttinutile- la un ufin.'iu cli'l 
suo Mimhtei'o mi ha niMati) 
— tU'Ua ruta tiualttà di di
rettore di un istituto del-
l'L'iiiM'i'Mtà di Trieste — co
pia di una lettera con la 
ciuale u» libraio antiquario 
protestaci assai duramente 
per il nuineato pagamento 
di una Iattura, a oltre un 
anno dalla spedi/ione dei li
bri. E il Suo tifitelo mi elue-
de\a, eoli una eerta se\enta, 
di dar .spiegazioni 

AI fun/ionario, e\ tdeiitc-
mente inesperto, mi e stato 
facili' chiarire che «li Isti
tuti universitari non mance-
mano denaro, ma m\iano — 
cosa che avevamo fatto re-
Solarmente — conti e fat
ture ayli ufliei amministra
tivi, i quali controllano e li
quidano. Credo perii che que
st'incidente o episodio pos
sa essere una buona occa
sione per mettere ni luce — 
pubblicamente, affinché tut
ti gl'interessati sappiano — 
alcuni aspetti non seconda
ri dell'amimnistra^ione del
le nostre università, e per 
porre a Lei, signor Ministro, 
che certo me lo consentirà, 
alcune domande. 

Gli stipendi 
non pagati 

Lei, signor .Ministro, non 
ignora che fino a qualche 
giorno fa l'Università di 
Trieste aveva un monte di 
iatture inevase, per oltre 
settecento milioni. Non lo 
ignora, perche più volte il 
Senato Accademico I.e ha 
fatto presente, nei suoi ver
bali, la situazione; perché 
il Rettore gliel'ha esposta a 
voce più volte; perché lo 
stesso Rettore ha tenuto, 
qualche mese fa. una confe
renza stampa assai franca 
e assai dura. E Lei non 
ignora che questa situazione 
mette l'Università di Trie
ste (e tutte le altre che si 
trovano nelle stesse condi
zioni) in gravi diflieolta. non 
solo amministrative ma di
dattiche e scietitihche: or
mai tutti i nostri fornitori 
non solo protestano, ma han
no sospeso le forniture di li
bri e di materiale; il che, 
se è grave per le facoltà 
cosi dette • umanistiche •, é, 
senza retorica, disastroso 
per le facoltà scienttliche, 
che senza determinati mate
riali non possono né far ri
cerca né insegnare. Lei, in
fine, non ignora che questa 
situazione è dovuta non a 
cattiva amministrazione del
l'Università di Trieste, che 
anzi, forse per il sopravvi
vere di una eerta tradizione 
asburgica, funziona come 
pochi altri enti iti Italia, ma 
solo al fatto che l'Univer
sità di Trieste (e Lei sa
prà quante altre università 
italiane!) è costretta a im
piegare le sue entrate ordi
nane e straordinarie (che, 
intanto, riceve con notevole 
ritardo! ) non per 1 suoi 
compiti statutari ma per an
ticipare a professori, profes
sori incaricati, assistenti, 
personale non docente, sti
pendi e spettanze che il Mi
nistero della Pubblica Intui
zione e il Tesoro versano a 
distanza di anni dall'entrata 
in ruolo, dal conferimento 

' dell'incarico, dal trasferi
mento da altra sede. Per 
dirla brevemente, l'Univer
sità, posta al bivio fra il 
prov vedere al suo funziona
mento didattico e ..dentili-
co e la necessita di dare al 
suo personale i mezzi per 
mantenersi m vita, sceglie 
(come, penso, sia doveroso, 
almeno da un punto di vi
sta sociale, e come Lei stes
so, per quel che mi consta, 
chiede e caldeggia), la se
conda strada, assolvendo co
si, certo, un compito socia
li', ma venendo meno ai suoi 
compiti istituzionali. 

Il fatto è che un docente 
universitario, quando riceve 
un incarico o entra in ruo
lo, inizia spesso la sua atti
vità prima di aver ricevuto 
la necessiti ut approvazione 
degli organi ministeriali, e 
comincia a ricevere 1 suoi 
emolumenti anche molti an
ni dopo la nomina II che 
costringe le università ad 
anticipare esse, solo m par
te, tali emolumenti, con dan
no della ricerca scienti'ica 
e dell'attivila didattica, con 
discredito presso i tornitori, 
con disagio del personale, 
che riceve per anni solo una 
parte di quanto gli spetta, 
e riceve il testo — il con 
Kuaglto e gli ari-idrati — 
tempo dopo, in v aiuta tori" 
mento svalutata l'or non di
te elle spesso, per I .re l'i on 
ti' a f|Moslc necess.la, sono 
costi i tte a contrarre mitili , 
sui liliali debbono poi pagali' 
interessi (anche del veti 1 
Jliir cento! clic pesano, gra-

' veniente, sui loro magri bi
lanci. 

Di chi. signor Ministro, la 
colpa1' lo escluderei, senza 
esitazione, i funzionari del 
Suo Ministero. Fra essi (par
lo della Direzione Generale 

| per l'Università, che per ra-
1 gioni d'uflicio frequento) vi 
[ sono certo funzionari ottu-i, 

pignoli, poco zelanti Ma so-
' no pochi, e la gran maggio-
I runza e di uomini aperti. 
j capaci, zelanti, e si deve al

la loro intelligente dedizio. 
' ne se l'Università italiana 
j funziona, nei limiti nei qua

li funziona, 
! Una prima causa del dis-
! servizio e invece nella in

felice legge che ha svuotato 
il Ministero, in pochi mesi, 
di tanti funzionari, scom
bussolando quadri e uffici 
già abbastanza scombussola
ti, Ora. per quel che mi con
cerne, la mia coscienza è a 
posto: io milito in un par
tito — il Partito Comunista 
Italiano — che in tutti i 
modi e con tutte le sue for
ze si e battuto contro quel
la legge sciagurata e iniqua. 
Ma Lei, signor Ministro? Mi 
scuserà se non ricordo se 
Lei fosse, allora, al governo: 
con questo perpetuo ballo 
dei potenti — sempre gli 
stessi uomini, sempre in po
sti diversi — é difficile, per 
chi non sta del giro, ricor
dare dopo qualche anno ehi 
era ministro e dove. Ma de
putalo Lei lo era di eerto, e 
dunque quella legge l'ha vo
tata, e la Sua parte di re
sponsabilità deve assumer
sela 

Una seconda causa, anco
ra maggiore, è nella irrazio
nalità delle norme che re
golano il funzionamento del 
Ministero, e qui, signor Mi
nistro, la Sua grossa parte 
di colpa ce l'ha. Intanto co
me parlamentare democri
stiano, per aver permesso o 
tollerato anche Lei l'esisten
za, da circa trent'anni, di 
un Ministero per la riforma 
burocratica (o come altro 
si è chiamato nel tempo) 
che tante cose ha fatto tran
ne che riformare la burocra
zia, tranne, cioè, che snel
lire una macchina burocra
tica assurdamente invecchia
ta, che semplificare le pro
cedure, clic decentrare com
piti e poteri, e via dicendo. 

Ma Lei è già da alcuni 
anni Ministro per la Pubbli
ca Istruzione, e Suo dovere 
è, come comporta il Suo ti
tolo, non solo governare ma 
amministrare il Suo dicaste
ro; il che significa conoscer
ne il funzionamento, e inter
venire, con tutti i molti 
mezzi che sono a Sua di
sposizione, quando questo 
non funzioni o funzioni ma
le. Ora, sa Lei, signor Mi
nistro, che affinché i profes
sori incaricati, ai quali le 
università conferiscono gli 
incarichi entro maggio, ri
cevano entro ottobre l'appro
vazione ministeriale, è ne
cessario che le università in-

viino n Roma dei loro fun
zionari amministrativi per 
sbrigare le pratiche'' Sa Lei 
che molte volte degli inca
richi, conferiti nell'estate, 
non ottengono in tempo de
bito l'approvazione, e si at
tuano a rischio e pericolo 
del docente e degli studenti, 
finché l'estate seguente Mi
nistero o Consiglio Superio
re negano l'approvazione, ed 
e necessario ratificare alla 
bell'c meglio corsi ed esami, 
per non danneggiare gli stu
denti, con danno però del 
docente che ha lavorato gra
tis un anno? Sa Lei che le 
nomine di assistenti arrivano 
ad oltre un anno dall'entrata 
in servizio? Che gli assegni 
di studio per ti 1973-74 sono 
stati banditi, assieme a quel
li per il 1974-75, nell'ottobre 
scorso, sicché molti non so
no stati ancora conferiti? 
Sa Lei che se un profes
sore di ruolo è trasferito, 
deve mendicare dalla nuova 
sede un anticipo sulle sue 
competenze, perché il man
dato regolare di pagamento 
gli giunge alcune volte do
po anni? Sa Lei che un asse
gno non sostanzioso assegna
to nel novembre del '73 non 
si è cominciato ancora a pa
gare? E si che gli stipendi 
degli universitari sono ben 
lontani dall'essere quelli dei 
direttori generali e dei ma
gistrati addetti ai gabineltil 
Sa Lei che il bando dei con-
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Le leggi inapplicate 
Una sorta di « illegalità dall'alto » ha consentito alla speculazione fondiaria di aggirare le nuove norme in materia 

di edilizia e urbanistica - La storia significativa della 167 e della 865 - li « programma d'urto » del governo 

Moro e i limiti delle decisioni effettivamente prese negli ultimi mesi - Il progetto per il cosiddetto risparmio-casa 

Le leggi in materia edilì
zia ed urbanìstica /tanno cer
tamente quel difetto che un 
grande a turista t tal ut no del 
A* 17// sccoi'o, f/ Muratori, di
ce essere il pi uno dei di
letti intrinseci della giurispru
denza1 la scarsa cfita/ezza 
delle leggi stesse. Ma ttttt'al-
tre sono le rari io ni di /ondo 
per cut queste leggi non /iali
no funzionato o lianno funzio
nato male. Intanto, ane/ie in 
questo campo pesa la storica 
predisposizione delle classi 
dominanti italiane ad acqua
re e violare le leggi, anzi-
die applicarle Rendita e spe
culazione fondiaria si sono 
trovate pienamente a pro
prio agio nell'assenza di qual
siasi regolamentazione o pro
grammazione dell'attività edi
lizia; quando regolamentazio
ni sono state imposte, iian* 
no compiuto ogni tentativo 
per trarre profitto da una 
inventiva nell'aggirarc le nor
me maturate nel corso dei 
secoli e in ciò sono state 
aiutate dalla mancanza di vo
lontà e dall'impotenza, non
ché dalla vera e propria « il
legalità dall'alto » dt coloro 
die dovrebbero far eseguire 
le leggi. 

La storia della tegtslazionc 
urbanistica italiana fa emer
gere tutti questi aspetti. In
nanzitutto net ritardi che la 
caratterizzano. Basterà ricor
dare come la legge urbani
stica del '12 disponesse la pia-
juficazionc come provvedi
mento puramente passivo e 
come ad esempio il cosiddet
to Piano Fanfara IS'A-Cnsa 
del '19 avesse, nella stessa 

corsi a cattedre secondo le i s ; ; f , formuUtvonCt robtettivo 
nuove norme fissate dai co- | centrale dt «incrementare la 
sì detti « Provvedimenti ur 
genti » che portano, credo, 
il Suo nome, ha provocato 
un caos amministrativo e 
giurìdico che non è facile 
districare, e che rischia di 
rinviare per anni i bandi se
guenti, con nocumento di co
loro che avrebbero diritto 
a parteciparvi? E l'elenco, 
signor Ministro, potrebbe 
continuare a lungo. 

Situazione 
avvilente 

Comprenderà allora come 
sia lecito, a chi lavora da 
anni nell'Università, chic-
derLe se Lei sappia o no 
queste cose, Se le ignoras
se, dopo anni di permanen
za alla testa di questo dica
stero, sarebbe, davvero, co
sa assai grave; se non le 
ignora, e non ha fatto e 
non fa nulla per mettervi 
rimedio, è, mi pare, mancan
za altrettanto grave, una ve
ra e propria omissione di 
atti, cioè di doveri, d'uffi
cio. Tanto più che rimediar-
vi non è poi tanto diflicilc: 
nel Suo dicastero sono mol-

| ti i funzionari preparati e 
j volenterosi, ai quali, se cre

de, può chiedere informazio
ni e consigli; e siamo in tan
ti, nelle Università, che sa
remmo pronti a coadiuvarla!, 
ricchi come siamo di una an
nosa esperienza e di un av
vilimento ancora più annoso. 

Giuseppe Petronio 

occupazione operaia median
te la costruzione di case per 
i lavoratori » amichi* quello 
di affrontare sta pure solo 
un aspetto della programma
zione ne! settore edilizio. 

Solo nel 1962 vena final
mente approvata una legge 
(la 167) die obbliga i Co-
munì a predisporre piani di 
zona particolareggiati commi
surati al prevedibile fabbiso
gno di edilizia economica nel
l'arco dt un decennio, per
mette loro dt espropriare le 
aree interessate ai prezzi di 
mercato correnti due anni pri
ma, fissa dei criteri perchè 
i Coni u n t possa no poi ceder
ne a determinate condizioni 
il diritto di superficie a en
ti pubblici, cooperative o an
che privati per la costruzio
ne di case economie/te. e po
polari. La data e significa
tiva: il 18 aprile del 1962; nel 
marzo dello stesso anno ave
va ottenuto la fiducia in Par
lamento con l'astensione dei 
socialisti, il primo governo dt 
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Una recente manifestazione di senzatetto romani in Campidogl io 

gno di tutte le fondamenta
li componenti politiche po
polari e democratiche del 
Paese. Da un'indagine del 
ministero dei Lavori pubbli-
c> compiuta ne' 1967 risulta 
die all'avanguardia nell'ado
zione dei piani di zona, an
che per i Comuni non ob
bligati dalla legge, erario le 
Regioni Emilia e Toscana e i 
Comu ti i con a m m in istrazton i 
di sinistra. 

La mancanza di strumenti 
finanziari da parte dei Co
muni, gli attacchi ripetuti 
alla 167 sino alla soppre^sio-

({apertura a sinistra». Così i ne ad opera della Corte dei 
come era significativo del
l'elemento di novità e dei li
miti rappresentati dall'avvio 
de! centrosinistra, che tra gli 
impegni di quel governo ci 
fosse (/nello dell'approvazio
ne di una nuova legge ur
banistica presentata dal mi
nistro de Sullo, che non so
lo verrà bloccato, ma scon
fessato daVn DC durante la 
campagna elettorale del '63. 

E anche il grado di ap
plicazione della 167 negli an
ni successivi dimostra come 
al fondo della possibilità di 
successo di qualsiasi politi' 
cu riformatricc potesse esser
ti soltanto l'unità e l'tmpc* 

Conti dell'articolo sui criteri 
di indennizzo degli espropri, 
ma soprattutto le intime con
traddizioni de! centrosinistra, 
fanno M C/IC, nonostante alla 
direzione governativa del set-
loie si succedano ora mini
stri socialisti, la 167 resii so-
stanzialmente senza effetto, 
con la conseguenza anzi di 
provocare un rincaro delle 
aree libere e favorire la co
struzione di alloggi di tipo 
« medio-signorile » su queste 
ultime. E arche quando, di 
fronte al cro'lo di Agrwcnto, 
il centrosinistra vara la co

siddetta « leggi-ponte » 765 che. 
prevede severe limitazioni nel-

l'edificabilità dei suoli dei 
Comuni sprow'stt di strumen
ti urbanistici, gli aspetti po
sitivi del provvedimento ven
gono annuUati dal manteni
mento per un anno delle con
dizioni precedenti, che ottiene 
l'effetto opposto di dare via 
libera a licenze edilizie per 
milioni di vu-ru che portano 
ad un vero e proprio boom 
dell'edilizia caotica e specu
lativa clic farà sentire i pro
pri effetti s.mo a molti anni 
dopo. 

A" solo nell'autunno del 
1971 die, un anno dopo gli 
accordi gover io sindacati del
l'ottobre 70 e dopo un aspro 
scontro parlamentare, con alle 
spalle l'accentuarsi della crisi 
del centrosinistra, ti fallimen
to di tutto ciò che aveva signi
ficato l'unificazione socialde
mocratica, le grandi lotte del 
'6H-''J'J, viene approvata la leg
ge ii. H65. Essa prescrive una 
programmazione pluriennale 
dell'intervento pubblico del
l'edilizia e dei relativi finan
ziamenti, compie un'opera dt 
bonifica di vari carrozzoni 
per indicare negli istituti ca
se popolari CIACP), ristruttu
rati e democratizzati, i sogget
ti pubblici che hanno il com
pito di intervenire, prevede 

Analisi e proposte in un convegno svoltosi a Firenze 

LO STUDIO DELL'ARTE E LA SCUOLA 

l'esproprio per pubi? tea utili
tà a valore correlato a quel
lo agricolo, estende fino al 
60", del fabbisogno di edili
zia abitativa nel decennio i 
piani di zona. Contiene in
somma le premesse per as
sestare un colpi rilevante al 
prepotcre della icudita. 

L'attacco ai contenuti del
la legge è immediato e sec/'ie 
di pan pa<<so, anche in que
sto Cffvo, // 'attutito di com
plessità sterzata a destra del
l'asse politico compiuto a co
minciale dalla fine del '71 
ed espressosi poi nella forma 
zioue del governo di centro
destra di Andreotti e Maht | 
godi. E' ad opera di quest'u'- i 
timo governo che uria com
missione viene appostameli- ; 
te nominata Ha commtssto- \ 
ne Pigai per intralciare t'at- ! 
Inazione della legge e iure pas- I 
si indietro rispetto alle nor- I 
me da essa previste, così co- [ 
me ad opera dello stesso I 
governo viene portata avari- i 
tt un'azione cori troriforni atri- ! 
ce tendente a svuotare la leg
ge sui fitti agrari. 

Anche la storia successiva 
risente dell'evoluzione com
plessiva del clima pol'tico La 
paralisi organica progressiva 
del governo Rumor, air osta
coli terroristici contrapposti 
ai pur minimi accenni a go
vernare seriamente, il referen
dum, la stretta creditizia indi
scriminata, la lunga crisi go
vernativa /tanno effetti pesan
ti sia sull'applicazione della 
ttiiS, sfa sulla possibilità di 
controllare l'accentuarsi imo a 
livelli insostenibili delle con
traddizioni di fondo che ave
vano caratterizzato la questio
ne delle abitazioni In questo 
come in altri campi della vi 

sorse irna>utane die in tal 
modo possono estere recupe- | 
rate vengano indirizzate sulle 
aree della fi65. ' 

Restano poi aperti ulirì pio- , 
b'cmi di tondo. Su quali for
ze si crede di poter puntare 
per superare la mancata os
seti ama anche delle leggi esi
stenti, non da parie di pochi 
o molti abusivi o ? ni broglio-
ni. ma da parie di co'oro 
stessi the ai/ebbero dovuto 
appaiarle'* Su dn ic^rcbbero 
fatti pesare i 2.000 miliardi 

aggiuntili a discapito del'a col' 

o lem no. (ti)pogoiarc, *os. >'• 
'! i>,o* mirrilo 90-

cu e e o'u ci'iu'i) •> h nazione 
tendente ad un pos't-io «:; 
pere,/ e, io d' oui ir contrad
dir orr, e </wj; tasto ed arti
colato, ed in e nninìiia cresc
ia .Ve" Con-^'g'' i ov. \'itali, rie*. 
consta'1 '.'•' ,"',<7 o d t/.iurtic 
re uè' <• mmu'' ^•tta, nenr 
«-«•-'' de1 SU.XI \ e d- (l'ire 
tìri •' >• d< d^oi u-.'oni e orna-
•a-.>••! <irwo< ui''< \ in m'a ima 

nh're 'ai.im-e di rio-
tihbr-ui, di -usennm 

WÌ'I ci s,ia. tv convr-
•n'ifn • fi / " i >::mon: 
'e o d< ^c.io i • corrili-

i p>ub'( 'a • ? ermo-
(rttro'ita*-, emergo-
udm i r::. *•' irnno 
no^'r f'.t --u'uitone. 

>tr><! yoilO p'U U11 
runico a'> LO> tata il pò-
t i >, di i i . •.' ",rw ifii ".'o de-
ntocra''<o debba rl<s mercssnr-
s' 1>I7 e w>; d'ieiirjm'o da 
aride et re s{ • u •••cut' e pro
poste <!• tontumio. di lotta, 
di \niz'u*i\a po'itica, basi su 
cm uw'C i cooperatori delle 
ACL1 e : ' consigliere sorto'-
democratico di un Cernine 
de'.'''hinterland ruttane e, l'ai-
M'svorr comu'i'sia e >' rap-
preservante dcmoirisi-ano nei 
(. o v; lidi' ai qua ri te w d' Bo-
'oqrta, il costruttore e l'eraa-
nizza-.'one democrct'va deal* 
inquilini. E ciò se da una par
te è l'unico modo per far 
i .vere questi < proarfl' v di na
tura econoviico-soeale. e al 
tempo stesso anche un mo
do cornicio di far ai attrarr 
il più generale processo dt 
aggregazione democratica s-rv-
~a il quale non e pensabile 
''attua rmie del più per fello 
dc> « progett' •> o delle legai. 

Siegmund Ginzberg 

EMPOLI 

-»i. i. . . . . . . . . . . . i i . . . . i •.» i- • . e ta della nazione gli interventi 
Gli attuali istituti artistici e le accademie appaiono come una struttura superata - La necessita di una loro trasfor- , - tranne pach, casi <«m<> 

quello della legar sugli afftt 
mazione nel quadro di una riforma dell' istruzione secondaria - Gli indirizzi suggerit i dalla Regione Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, gennaio. 

e Educazione» e tn.striuio-
r.j urtLst'cvi» sono termini 
superai., incapaci d! espri
mere la cl.mcnsione interdicci* 
pl.nare dei «tare» artistico e 

e la storia delle arti fSTA
SA >. Per la prima volta In 
Italia in.socriant!. amm.mstra-
tori, parlamentari, rappre
sentanti delie forze politìclv 
o studenti hanno discusso i 
problemi del «rettore» 

valori ambientali — ha affglun- f (che non è soltanto dovuta 
to — e ancora un retagg.o 
di pochi e tanto mono un ob
biettivo deg-h insegnamcnt, 
artistici. Occorre che l'edu-
caziorK1 all'arte cessi di c.v>o-

limitata e conclusa en-

alla mancanza del personale 
e de; tondi, ma rivela la cri-
4 eli un Indirizzo accademi-

distretto scoltustlco" i soli ele
menti capaci di portare ad 
un grado diverso e più e*e-
\ato ;] l:\ello qualitativo del-

co-cstelM/untc), attraverso la i la .scuola ital.ana, L'on. Codi-

quelli nd esso collocati, sol- I tro l'imbito del musei e del 
della storia delle arti. Il loro tolmoando l'urgente necessità ' le 
siluramento non e un fatto 
puramente linsruLitico, ma r:* 
chiede la rad.calo trasforma-
/ioli*1 di quel «corpi separa-
t.» rappresentati daall Istitu
ti di istruzione artistica (ac
cademie, istituti d'nrte, licei. 
eec ). nel quali situazioni di 
prp'lle^io e dt clientelismo 
hi intrecciano a situazioni ed 
Ind rizzi di •••strema arretra-

' te/za ruUurnle e organizzati-
I va. Lo stato di tali lstituM 
' premonta appetti as.>al con-
| triddittorl* idi allievi che Tm-
J quentano le scuole ad Indi-
I r.z/o artl.-tojo rappresentar."» 
i .1 3 pr? c i r o cMIa popola 
1 /ione scola.->t'ca con una l'i 
| cld'MVA mia,-.1. Irrilevante, A 
, iront*" di r.o .stanno pero 

st-li'atre nuc-riseop.ehc ipo-
co mono eli e".qucmìln .sn 
no i docenti delle .-.cuoio di 
arte e dello nrcadem.e. sen-M 
contare quelli della scuola 
m^dia h'\ ondarla che si oc 
dipano di tili discipline) e 
spe^e consistenti, che non s 
•j.usft' car.o in rapporto asl! 
hocchi profo.vJonali dol d 

una radicale riforma cM-
l'id-st ru/ion-1 artistica» che 
r.conduca ;1 «corpo separa
to» delle discipline artisti
che nell'area delle materie 
stotico-.socinli della .scuola se
condaria e delle Università 

A conclusione del conve
gno sono stati presentati cin
que ordini del giorno, nrì 
quid! l! problema della «ria;;-
jrroua/lone» ricorre con par
ticolare accentuazione Ad 
esempio, vi è la proposta di 
Inserire la storia delle art! nel 
quadro delie disclpliiv i to'1!-
co-social, della scuola secon
dala, vi è quella di -n'-ilo 
biro le strutture didattici!1 

od •u'ti.st'cho ilice! artistici ed 
istituti d'arte) nel liceo plu
rimo, d tra-Ì l'orni aro lo acca-
doni.o In facoltà un v^rsu i-
rio, ,d fino di m'autnn*KW 
ed effettiva quii ideazione 
profo^-. onilo. 

Il problema >'• oimal matu
ro orr una .-.o'u/ione 

«So la mimeoia ecologica 
— ha osservato .1 prof Pa
no, preside ite del STASA — 

ploma'o .n arte, che d. fat- I mette in qu-v-tiono la stessa 
io va id aumentit*o la snh e 
ra do. ,i doqualit'cizlone o 
d"".i sor t noe il pa/loro 

Do"a e v v profonda della 
co-, clo't.t istru/ olio art'st. 
< in , '-ci •.f'ii.vo ampiamen
te nel ( orso del convegno 
s'. ol'o.. ri-'i giorni se-orsi ni 
I\il.i//o do, eorr-re.^s di V -
; . " /»\ p<"' ni/,a» A a d '11.t po. 
_-.i;io To-,. .ir i e do'la So o. 
ta .tal.a.la per l'a.'Cheolo^.a 

sopravvivenza umana, anche 
la tutela c.cl p.ar.mon'o d. 
arte e di natura r.schla di 
non aver più s L'ruficato; e do! 
re.ito. che la rassegnazione In 
tal .senso .ila LT'.L una paurosa 
realtà, è pro\atodai modi ver-
<„'olanosamente e\asm con cui i 
no--.tr! pubbl <•! poteri tenta
no di <7iu.it: fica re la loro tota
le tinncanza di Impegno in 
questo campo, La cultura de: 

cattedrali e diventi consa-
pe\ole anche de«h .->pazi .n 

1 cu: .si .svolge la vita quoti-
| ci.ami». 
j La «scirrctfaz.onc» dell'edu

cativa artistica discende — 
i ha affermato Corrado Malto-
i he — da una concezione idea-
I le («Imbroglio ideologico ) 
i del lare artistico come crea

zione pura, personale, autori
taria, intraducibile, riflesso 
di una concezione Cremona a 
di classe». Al contrario, la 
l'unzione didattica richiede di
scussione, confi onto, tridu 
/ione, tra.snrssiono: in sostan
za, un'educazione artistica co 
me «servizio sociale», come 
«educazione ei\ Ica e didat
tica interdisciplinare» < l'.ir 
Komento e stato trattato da'. 
le relazioni d; Maltese e d, 
Rai I-io lo Mormone*. 

Ma l'educai' e ne artlsl.c i 
non puf) inv-\st:ic soltanto 1 
Climi» della comunicazione 
vi.slv.i, deve e.iscre estesa ^d 
a 1 tro forme : si sm i f i e a t iva, a 
tale r.guardo, la partecipazio
ne al convegno di personali
tà della cultura m isicalc. In 
questa prospettiva di supera
mento dell'attualo stato di 
'(se^rocM/.onc» del l'educa/ o-
no artistica e di una sua 
qualificazione corno «servi/ o 
sociale >, li comoirno ha po
sto il problema della fun/io 
ne de, musei e della tute
la dei boni culturali esisten
ti su! terr.tor.o. Giorgio V.-
uni. nella sua relaziono, in 
ms.st.to sulla necessita di su
perare la cri», del mu&el 

.oro riorganizzazione. ]a crea-
/.onc di nuovi musei, per an
dar-? incontro agli Interessi 
de^H ab,tanti dei singoli tor
ri t or1, per farne delle Istitu
zioni parallele alla scuola, 
«strumenti di informa/ione», 
su: vari aspetti del lavoro 
umano; della vita agricola 
(come quello di Copenaghen), 
dell'industria, delle acque, ecc. 

L'esigenza d: svolgere una 
ftz,one estesa, e capillare di 
conoscenza dei «beni cultu
rali e naturali», stimolando la 
creazione di musei per la rac
colta delle «tcstimonlan/c 
del tempo», alla quale potreb
bero concorrere insegnanti ed 
allievi, è .staici posta nella re
lazione di Ilo Dati, che ha 
parlato del'a formazione di 
un nuovo tipo d, operatore. 

Ne.l'ambito d--l convegno s, 
è .svolta anche una tavola ro
tonda alla quale hanno pre
so parte il prof. Ro.s.-,:, dell.» 
DC e gli onorevoli Marino 
Raicich (PCI) e Tristano Co-
cl.gno.a iPSh. Alla tos. soste 
nula da Rosi., secondo la qua-
le g.i ..stilati d'arto, CO,M co
me sono, devono essere con
siderati istituzioni meritorie 
che giustllicano la loro pre
senza e l'aito eosto del loro 
insegnamento e che sono m 
grado di recepire un certo t,-
po d: allievo «dlllicilo, Rr-
c;eh, firmatario ins.omc ad 
altri della proposta di ìo*-,"-.'-* 
del PCI per la rilorma della 
media secondaria, ha con
trapposto il discorso della ri
forma («che assicuri a tutti 
una ba.se d: partenza omoge
nea e comprensiva di una 
somma d: dibc.pllnc»; e del 

gnola hi sostenuto che il pro
blema <e quello di un'edu-
caz.ono artistica nel contesto 
di ui-ìA scuola di base gene
rali/Aita» 

A conclusione del serrato yo'» Vcr la casa. Vi sì com 
ed ampio dibattito 1 partecl- . prclìr!ouo f 0 , r positive, <c da 
pantl hanno convenuto con j }ra!:zzarsd nei prossimi me-
le proposte indicate da.l'ns- i „ ))( c o m c „ u v a v n s t n o p r m . 
.sossorc all'istruzione * cuhu- , f / acquis,z>onc, in col-

; n
d ' i l t ^ w C V t ^ v Ah ^'^azione con Regioni e Co-

•ano Fhippoll . Tra gli oh- , rf/ jlclVarnbito deh 
b.cttivi a modio ermne eg.i la m c dcììn m )(> di W1 
ha infatti evidenziato 1 eslgen- 0 „ > i ; s 0 rf v u z m i i V i , ch<> 
/a di una r.cognizione anali- | p c r w r ! t a n o dl a r v i a r c C7ltro 
C i de e Rog.oni e degli *.n- , , , rfW ,„ (( toror, flrfrff% 

ma^-U-ant^l^ttSe; ! ™«» <™™,nr di 2000 mi-
di una pia Intensa collabora
zione fra > Regioni e lo , , 
strutture educative (compro- l 

•Um\ei.s!tà>. della sper.- \ Non ci pare die le inizia-
mer 
teche «a duo por. _ ._ . _ 
f. capo cioè alla scuola e ì tuzirmr de! ani erno mrnsnnn-

dano a questi propositi Eppu-

IL PREMIO COZZALE 
A EUGENIO GARIN 

E' stato premiato anche un libro di Giampaolo Meucci 

EMPOLI. 20 
fsg) . Al libro di Eugenio Gar.n <« ime,.otturili ,ta. ani del 

ventennio secolo > «pubbl.cito dngli Editori R uni! > e stato 
conferito all'unanimità il °.4. prem.o letterario Pozza le « Lu gì 
Russo» elio ogni anno, dal 11*46. viene assonnato ad Empuu. 

Nella mot.va/ionc dello due g.urie iquolla ristretta <:T.\Ì pre
sieduta da Silv.o Guerrieri) si io .TOT tra l'altro che .1 premio 
e stato as.se:Tnnto « nella convinzione dell'a,s[>oluto valore del 
i.bro di Kugen.o Garin, quale una delle opere cap.tali della 
analisi storica e teoria dell'unti lasciamo mil. tanto; un libro 
d. nllos;iono su! pacato e sul pre-ente della vita ,t;il.ana. che 
e .nsieme bilaru.o d: una v.la di stadlo.-o e proiez.one no! 
domani » 

L'altro premio è stato attribuito al l.bro «I LgU non sono 
nostri» di G.umpriolo Meucci (Ed. Vallecchi) 

Alla sera'a conclusiva, ha partecipato il poeta spagnolo 
Ralael Alberti, il quale ha recitato alcuno sue poesie sulla 
Ros'stenza. 

Prima che :n,z;asse la discussione. 11 compagno Bruno 
Schuchorl ha r.iuid.ito la Inaura e lujxra de1 compagno Ra
nuccio B ain-b. Eandmcll), membro della g.urla del premio, 

di una proroga, di una per- i recentemente .-. -omparso, sottolineandone l'alto valore intollet-
dita di tempo, da parte di ì male e li suo legamo con la clac-oe operaia e contadina. 
una direzione politica impo- \ 
tento a compiere scelte che si 
pongono come urgenti e ivdì-
speusabtU Questo delta « pro
roga » r" stato i! limite carat
terizzante anche del cosiddet
to « pacchetto Lauricrlla », 

Presentando l'attuale gover 
no alle Camere. Moro ha par-
lato di un f< program ma d'ur-

tf assumono il significato 

I I IMI I IMMMII I I I I IMI t l l l l lMIMIMIMMIf lMMIMMMII I I t lMIMI IMMMMt 

CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

Itnrrìi rli /ire ». di « un rmtn 
p>nno di edilìzia convellutomi-

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 
s a ; u : i ; \ r i s i l a ' , u e u . i S J J O I .- ; • - •"• «• • /"• • « •- •"• " . - . . - . " i 
mentnziono di musei e blblio- | ' ' " * effettivamente prese nel i 
teche «a duo porto» (l.icen- I tempo trascorso dalla costi-

disponibili per ,! quartiere 
di un maggiore .mpogno del
le regioni por la cost.tu/in-
ne di torsi professionali in 
questo campo. Tali obblett -
\ ; de\ono raecord irs. a quel
li a p.u lungo tempo riguar
danti la riforma della scuo
la secondaria, la ritorma del
ia legislazione sui b-jnl cul
turali ed il completamento 
dolio materie trasferite alle 
Rog.oni. La To.scana — ha 

re le discussioni che s; cu- j 
no svolte nell'ambito dr"a i 
com missione Lavoii pubb'-i-i ( 

c/r''i7 Cometa, l'ampia corner, j 
aenza tra partiti denocraif t I 
e proposte dc'le orqanizzazto- [ 
ni sindaca1!, del movimento 
cooperativo, de! SI'MA, del- I 
le Regioni, della stessa Asso-
(••azione dei costruttori die "j | 
quella sede si era OHI costitui
ta, tornivano una ?)r<,•f, so'irìn 

\ i dici,une s l(li lo e'io non M 
it',i t i . in.t :nod t " n l n'a/.o'i 

M .//era ha !>:v\ o'ta'u e d,i* 
• n un i o'igemiu e'ie c\ d'i tal-

V iì,iM,i()T Hi 'br^ ' iv 'vp del 
-no, -e-- • icnio i".i man

cia :. Mi' 
•neri!» il 

e ; n " la 'i 

(1 _. 
d« : 

del In dim 
::ior a e ce-

)\ \ 

Oli ': 

detto .1 presidente della ginn- | e concrete indicazioni sul'a 
ta Lavorio — e impegnata | dire-itone in cui è ifressurio 
ad andare ovanti in questa viuot ersi, e eoe Ut direzio 
dire/ione. c*«» tende a salda- > ne d< un mass-icco niterren-
re gli isolamenti, i comparì.- i to fondato sull'applicazione 
menti stagni m cui operano | della Icage S'Ì.'J. .Ve et pare 
l'uniwrsita. la scuola, il moti- , che, cos) co'iic (• formulato, 
do de] lavoro, !a ricerca. | il progetto per il risparwn-

casa sta rispondente a'I'csi. 
genza dt garantire che le ri-

,teo"e 
'! l,n 

Marcello Lazzerini 

.'liane l e'1 q 
li i co'iiii'in 

•e nilh il d< 1 I 

(le;1:) s -
I n o i ^ 

(H • -
itl'O e 
urecc'i e 
l i "e i '-

•• d evi. 
•.ano ci 

i' em n*' 
w d. u-

ull • ,a--o i « L« ik 
v .e 1 HL J - Cor-

L.i.a. 2H - JU1JJ y. 
eie" 1 eo'it 'a-seuni 
:e\ett I'O A r S'iio 
;n •• m..' ' :e li VJ.i. 

• t. i ' ; \ >n m.i' idit •• 
H.eil-ere-e al pò 

n-< i.*:i t del p.ieci 
en* "e ot'o g o"- ; 

i' » l'npo ,i\< r «-e 
, *!(ri . nn ' i rn P * e 
t n\ amo i'o. po'ro'e 

htKcnino, purc'ie 
• • ' o vti -, o • ; i'o .'i cu' l'avo*.-
• (.« .u'o e •-.i-i n1 rm hms.it, m 
tr '*'•.! 'ne-iV' de.ia >-emm.i \ e r v i -
! , Su'i\e'e M I ! ) ' O fH'r d fendo-
,-e finai'nen'o \ o . rte^^i da. g r i -
\ i dan'ii del ! \mo. da l l i i u : v i 
abitadrie al'a : .og t. S«nv«te 
OGGI STIÌSSQ. 
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